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 ll laser in ortodonzia   
 
 
  
Generalità La saldatura di piccoli elementi e di particolari dispositivi ortodontici, 

non richiede l’adozione di protocolli di lavoro differenti da quelli già noti 
e ampiamente sperimentati in campo odontoprotesico. 

 
 Una preparazione precisa e corretta delle parti da saldare è 

fondamentale per il buon esito del lavoro, in particolare quando si 
devono unire elementi di spessore molto differente tra loro (ad es. fili 
su bande). 

 
 Per poter lavorare con il laser in campo ortodontico è necessario 

disporre di un’ampia superficie di contatto tra le parti da saldare.  
 I vari componenti ortodontici realizzati industrialmente e quindi sempre 

identici come ad es. i perni di ancoraggio della cerniera di Herbst® o le 
basi dei tubetti buccali, devono essere preventivamente preparati con 
punte abrasive in modo che offrano un buon piano d’appoggio alle 
differenti bande preformate. 

 Solo in tal modo questi elementi possono essere saldati tra loro senza 
dover aggiungere altro materiale. 

 
 È sempre consigliabile l’impiego di un adeguato materiale d’apporto, 

come ad es. il filo remanium® da ø 0,35mm. Negli apparecchi che 
devono sviluppare una certa elasticità, utilizzare sempre materiali privi 
di carbonio (ad es. fili Noninium®).  

 
 Generalmente, tutte le saldature al laser dovrebbero essere eseguite in 

ambiente saturo di gas argon, al fine di non incorrere in ossidazioni 
che renderebbero il punto di giunzione molto fragile ed instabile. Per 
avere un controllo visivo che la copertura con l’argon sia avvenuta 
correttamente, le parti metalliche devono rimanere ben lucide. 

 
 Uno dei problemi da affrontare immediatamente quando si utilizza il 

laser in campo ortodontico, è la lucentezza che quasi tutti gli elementi 
da saldare presentano. Come tutti sanno, il raggio laser è un fascio di 
luce che viene riflesso dalle superfici a specchio come quelle 
metalliche. Raramente, si rende perciò necessaria la preventiva 
sabbiatura delle parti da saldare in modo da ridurre la superficie 
riflettente. 

 
 Per ottenere il risultato desiderato, a volte è indispensabile modificare 

l’angolo d’incidenza del raggio sull’oggetto da saldare. Di conseguenza 
la potenza di saldatura impostata dovrà essere adattata a sua volta. 
Generalmente l’impostazione dei parametri e l’angolo di incidenza del 
raggio vengono scelti partendo dal concetto di base che sono le parti 
più “spesse” a doversi sovrapporre a quelle più “sottili”. 

 
 Nelle pagine seguenti vengono descritti alcuni esempi di applicazione 

del laser in campo ortodontico. Come si potrà notare, i parametri di 
saldatura variano da situazione a situazione. 
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 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 2 della tabella allegata) 

 
 
 Saldatura del perno ritentivo della cerniera di Herbst® IV 

(No.ord. 607-115-00) su bande per molari superiori e 
canini o premolari inferiori. 

 
 Preparare la base del perno di ritenzione della cerniera di Herbst® in 

modo che sia ben aderente alla superficie vestibolare della banda. 
 Impostazione dei parametri: tensione: 225 – 230 V 
  durata dell’impulso: 2,5 – 3,5 ms 
  posizione focus: 0 
 

  

Foto 1 

   
 

 

Foto 2 
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 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 2 della tabella allegata) 

 
 
Nella zona del solco buccale, tra banda e perno, può rimanere uno 
spazio che può essere facilmente riempito con materiale d’apporto; in 
particolare viene usato un filo remanium® del diametro di ø 0,35mm 
(No.ord.535-035-00) appositamente creato per questo scopo. 
 
Poiché i perni vengono saldati alle bande sul modello in gesso, è 
necessario scaricare dall’interno con cera (1-2mm) la zona di saldatu-
ra prima di predisporre il modello. 
Successivamente la cera verrà rimossa con il vapore in modo che la 
banda non appoggi direttamente al gesso. 
 
 
 

 

Foto 3 
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 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 3 della tabella allegata) 

 
 Saldatura di un espansore rapido Hyrax (ad es. 602-807-

00) con filo di rinforzo remanium® da ø 1,0mm, su bande 
molari e premolari superiori.  

 
 Piegare il filo di rinforzo da ø 1,0mm in modo che sia ben aderente alle 

bande molari.  
 

  

Foto 1 
Preparazione del 
filo 

   

 

Banda  

 Filo remanium® 
ø 1,0mm  

 
 
 

Impostazione dei parametri: 
Tensione: 225 – 230 V 
Durata impulso: 2,5 3,5 ms 
Posizione focus: 0 

Materiale d’apporto 
remanium® ø 0,35mm  

 
 

 

Foto 2 
Fissaggio del 
filo 
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 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 3 della tabella allegata) 

Ampie fessure possono essere chiuse con filo remanium® da ø 0,35mm 
(No.ord.535-035-00) che in questo caso funge da materiale d’apporto. 
Dapprima si procede alla saldatura sulla banda e successivamente sul 
filo di rinforzo da ø 1,0mm. 
 

 Impostazione dei parametri: tensione: 235 V 
  durata dell’impulso: 2,5 – 3 ms 
  posizione focus: 0 
 

 

Foto 3 
Saldatura con 
apporto 

  
Saldatura del braccio ritentivo dell’espansore al filo di rinforzo. 
 

 Impostazione dei parametri: tensione: 270 V 
  durata dell’impulso: 6 – 7 ms 
  posizione focus: 0 

 
 

 

Foto 4 
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 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 3 della tabella allegata) 

L’intera zona di saldatura viene poi rinforzata con filo remanium® da ø 
0,35mm (No.ord.535-035-00). 
 

 Impostazione dei parametri: tensione: 230 V 
  durata dell’impulso: 3 ms 
  posizione focus: 0 
 

 

Foto 5 

 
 
Poiché le saldature vengono eseguite sul modello in gesso, è 
necessario scaricare l’interno delle bande con cera (1-2mm) in tutta la 
zona interessata prima di predisporre il modello. 
Successivamente la cera verrà rimossa con il vapore in modo che la 
banda non appoggi direttamente al gesso. 

 

 

Foto 6 
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Foto 7 



 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 3 della tabella allegata) 

 

 
L’apparecchio finito. 
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Foto 7 



 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 31 della tabella allegata) 

 
 
 Saldatura di tubetti buccali su bande molari 
 
 Impostazione dei parametri: tensione: 230 V 
  durata dell’impulso: 3,0 – 3,5 ms 
  posizione focus: 0 
 

  

Foto 1 

   
  
 Ampie fessure possono essere chiuse con filo remanium® da ø 0,35mm 

(No.ord.535-035-00) che in questo caso funge da materiale d’apporto. 
 
 

  

Foto 2 
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 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 32 della tabella allegata) 

 
 
 Saldatura di crochet linguali su bande molari 
 
 Impostazione dei parametri: tensione: 230 V 
  durata dell’impulso: 3,0 – 3,5 ms 
  posizione focus: 0 
 

  

Foto 1 

   
  
 Ampie fessure possono essere chiuse con filo remanium® da ø 0,35mm 

(No.ord.535-035-00) che in questo caso funge da materiale d’apporto. 
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 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 26 della tabella allegata) 

 
 
 Riparazione di apparecchi ortodontici rimovibili 
 
 Riparazione di un arco labiale o di un gancio spezzato 
 Le due parti dell’arco labiale vengono dapprima fissate con un solo 

impulso. 
 
 Impostazione dei parametri: tensione: 260 V 
  durata dell’impulso: 6 ms 
  posizione focus: 0 
 

  

Foto 1 

   
  
 

  

Foto 2 
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 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 26 della tabella allegata) 

  
 Successivamente viene saldato un pezzetto di filo remanium® elastico 

da ø 0,7mm dal lato dell’attivazione. In tal modo viene ristabilita 
l’elasticità del pezzo e di conseguenza anche la sua attivabilità1. 

 
  
 Impostazione dei parametri: tensione: 260 V 
  durata dell’impulso: 4 ms 
  posizione focus: 0 
 

 

Foto 3 

 
 

 

Foto 4 
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1 J.Hofmann, J.Lindigkeit: “Resistenza di fili saldati con laser per apparecchi ortodontici” Quintessenza 1/2000 
 



 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 26 della tabella allegata) 

 
 
 

Foto 5 

 
 
 

 

Foto 6 

 
 
Il filo saldato viene poi arrotondato e rifinito con gli abituali strumenti 
rotanti. 
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 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 8 della tabella allegata) 

 
 
 Realizzazione di un apparecchio di Crozat, con filo 

remaloy® o remanium® ø 0,7mm – 1,5mm. 
 
 Per la costruzione dell’apparecchio di Crozat è possibile utilizzare sia il 

filo remaloy® che il remanium®. Allo stato non temprato, il filo remaloy® 
può essere piegato e modellato con estrema facilità. Se vengono 
richieste forze particolari, è possibile impiegare il filo remanium®. La 
saldatura al laser surriscalda una esigua superficie di filo; ciò comporta 
un incremento dell’80% della resistenza dei punti di giunzione (vedi 
“Resistenza di fili saldati con laser per apparecchi ortodontici”, 
J.Hofmann, J.Lindigkeit - Quintessenza Odontotecnica No. 1/2000) 

 

 

Foto 1 

 
Nell’adattamento e nel fissaggio con cera dei vari elementi 
dell’apparecchio, assicurarsi che vi siano sufficienti punti di contatto 
per la successiva saldatura. 
 

 

Foto 2 
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 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 8 della tabella allegata) 

 
Preparazione ottimale di un gancio di Jackson. 
 

Foto 3 

 
  

  Sbagliato!! Lo spazio tra gli elementi da saldare è troppo grande. 
 
 

Foto 4 

 
 
Se la preparazione è corretta, i fili possono essere saldati direttamente 
uno sull’altro. 
 
Impostazione dei parametri: voltaggio: 250V 
 durata dell’impulso: 6ms  
 posizione focus: 0 
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 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 8 della tabella allegata) 

 

 

Foto 5 

 
Se lo spazio tra gli elementi non può essere ridotto ai minimi termini, è 
possibile utilizzare come riempitivo l’apposito filo per saldatura al laser 
da ø 0,35mm No.ord. 528-210-00 se l’apparecchio viene costruito in 
remaloy® oppure con filo ortodontico da ø 0,35mm No.ord. 535-035-00 
se l’apparecchio viene costruito in filo remanium®. 
 
Impostazione dei parametri: voltaggio: 230V 
 durata dell’impulso: 3ms  
 posizione focus: 0 
 
Il materiale d’apporto deve essere “gocciolato” nello spazio a formare 
un cordone di saldatura. 
 

 

Foto 6 

 
Il gancio di Jackson saldato e posizionato sul modello master. 
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 Il laser in ortodonzia – Esempio   
(vedi punto No. 8 della tabella allegata) 

 

 

Foto 7 

 
Tutta la zona di saldatura può essere poi rifinita con una impostazione 
“morbida” dei parametri. 
 
Impostazione dei parametri: voltaggio: 250V 
 durata dell’impulso: 5ms  
 posizione focus: +4 
 
 

 

Foto 8 

 
L’apparecchio Crozat finito. 
  

    6/4 



Ta
be

lla
 d

i s
al

da
tu

ra
 a

l l
as

er
 p

er
 a

pp
ar

ec
ch

i D
EN

TA
U

R
U

M
 

C
am

po
 d

’im
pi

eg
o:

 O
R

TO
D

O
N

ZI
A

 
 

 
 

 
 

Pa
ra

m
et

ri 
di

 s
al

da
tu

ra
 

 

N
o.

 
 

Ti
po

 d
i l

av
or

o 
 

M
at

er
ia

le
 c

on
si

gl
ia

to
 

 

Te
ns

io
ne

Vo
lt 

D
ur

at
a 

im
pu

ls
o 

m
s 

 
Fo

cu
s 

a)
 

C
er

ni
er

a 
di

 H
er

bs
t t

ip
o 

I 
Ba

nd
e 

m
ol

ar
i s

up
er

io
ri 

ed
 in

fe
rio

ri 
Ba

nd
e 

pr
em

ol
ar

i s
up

er
io

ri 
ed

 in
fe

rio
ri 

 
22

5 
– 

23
0 

 
2,

5 
– 

3,
5 

  
0,

6 
 1   2 

   Ap
pa

re
cc

hi
o 

di
 H

er
bs

t 
b)

 
C

er
ni

er
a 

di
 H

er
bs

t t
ip

o 
IV

 
 

Ba
nd

e 
m

ol
ar

i s
up

er
io

ri 
ed

 in
fe

rio
ri 

 
Ba

nd
e 

pr
em

ol
ar

i s
up

er
io

ri 
ed

 in
fe

rio
ri 

 
22

5 
– 

23
0 

  
2,

5 
– 

3,
5 

 
0,

6 

 Ap
pa

re
cc

hi
o 

pe
r l

’e
sp

an
si

on
e 

Vi
te

 H
yr

ax
 

Ba
nd

e 
m

ol
ar

i s
up

er
io

ri,
 b

an
de

 p
re

m
ol

ar
i s

up
er

io
ri 

Fi
lo

 re
m

an
iu

m
®
, t

ip
o 

el
as

tic
o 

da
 ø

 0
,9

 o
 1

,0
m

m
 

3 
ra

pi
da

 d
el

 p
al

at
o 

St
ep

 1
 

Fi
lo

 d
a 

ø 
1,

0m
m

 s
u 

ba
nd

a 
22

5 
– 

23
0 

2,
5 

– 
3,

5 
0,

6 
 

 
St

ep
 2

 
Br

ac
ci

o 
rit

en
tiv

o 
su

 fi
lo

 d
aø

 1
,0

m
m

 
27

0 
6,

0 
– 

7,
0 

0,
6 

 
 

St
ep

 3
 

R
in

fo
rz

o 
co

n 
fil

o 
da

 ø
 0

,3
5m

m
 

23
0 

3,
0 

0,
6 

 4 
 Q

ua
d-

H
el

ix
 

 
Q

ua
d-

H
el

ix
 p

re
fo

rm
at

o 
Ba

nd
e 

m
ol

ar
i s

up
er

io
ri 

 

22
5 

– 
23

0 
 

3,
0 

– 
3,

5 
 

0,
6 

 5 
M

an
te

ni
to

re
 d

i s
pa

zi
o 

 
In

di
vi

du
al

e 
su

 b
an

de
 

 
Fi

lo
 re

m
an

iu
m

®
 d

a 
ø 

0,
8m

m
 

Ba
nd

e 
m

ol
ar

i s
up

er
io

ri 
ed

 in
fe

rio
ri 

 

22
5 

– 
23

0 
 

3,
0 

– 
3,

5 
 

0,
6 

  6 

 Ar
co

 li
ng

ua
le

/p
al

at
al

e 
 

su
 b

an
de

 

 
Ar

co
 li

ng
ua

le
/p

al
at

al
e 

O
rth

or
am

a 
Fi

lo
 re

m
al

oy
®
 d

a 
ø 

0,
9m

m
 

Fi
lo

 re
m

an
iu

m
®
, t

ip
o 

el
as

tic
o 

da
 ø

 0
,9

m
m

 
Ba

nd
e 

m
ol

ar
i i

nf
er

io
ri/

su
pe

rio
ri 

  
22

5 
– 

23
0 

  
3,

0 
– 

3,
5 

  
0,

6 

 7 
Tu

be
tto

 li
ng

ua
le

/p
al

at
al

e 
su

 b
an

de
 

 
Tu

be
tti

 li
ng

ua
li/

pa
la

ta
li 

Ba
nd

e 
m

ol
ar

i i
nf

er
io

ri/
su

pe
rio

ri 
 

23
0 

 

3,
0 

– 
3,

5 
 

0,
6 

 
St

ep
1

Fi
lo

 re
m

al
oy

®
 d

a 
ø 

0,
7m

m
 a

 1
,5

m
m

   
   

op
pu

re
 

26
0 

– 
27

0 
4,

0 
– 

4,
8 

 
0,

6 
8 

Ap
pa

re
cc

hi
o 

di
 C

ro
za

t 
St

ep
 1

 
Fi

lo
 re

m
an

iu
m

®
, t

ip
o 

el
as

tic
o 

da
 ø

 0
,7

m
m

 a
 1

,5
m

m
 

26
0 

– 
27

0 
4,

0 
– 

4,
8 

0,
6 

 
 

 
St

ep
 2

 
R

in
fo

rz
o 

co
n 

fil
o 

da
 ø

 0
,3

5m
m

 
23

0 
3,

0 
0,

6 
 9 

 Ap
pa

re
cc

hi
o 

di
 N

an
ce

 
 

Fi
lo

 re
m

al
oy

®
 d

a 
ø 

0,
9m

m
 s

u 
ba

nd
e 

m
ol

ar
i s

up
er

io
ri 

Fi
lo

 re
m

an
iu

m
®
 d

a 
ø 

0,
9m

m
 

22
5 

– 
23

0 
22

5 
– 

23
0 

3,
0 

– 
3,

5 
3,

0 
– 

3,
5 

0,
6 

0,
6 

 
Sa

ld
at

ur
a 

di
 u

n 
ga

nc
io

 p
er

 tr
az

io
ne

 
St

ep
 1

 
G

an
ci

o 
a 

pa
lla

 d
a 

ø 
0,

7m
m

 
24

0 
4,

0 
0,

6 
 

el
as

tic
a 

su
 T

.E
.O

. o
 li

p-
bu

m
pe

r 
St

ep
 2

 
R

in
fo

rz
o 

co
n 

fil
o 

da
 ø

 0
,3

5m
m

 
23

0 
3,

0 
0,

6 
 11
 

Sa
ld

at
ur

a 
di

 u
no

 “s
to

p”
  

su
 a

rc
o 

in
tra

-o
ra

le
 in

 a
cc

ia
io

 

 
Tu

be
tto

 d
i s

to
p,

 a
pe

rto
 

su
 a

rc
o 

to
nd

o 
 

22
5 

– 
23

0 
 

3,
0 

 
0,

6 
 

a 
se

zi
on

e 
to

nd
a 

o 
re

tta
ng

ol
ar

e 
 

Su
 a

rc
o 

re
tta

ng
ol

ar
e 

23
0 

3,
0 

0,
6 

 12
 

Sa
ld

at
ur

a 
di

 u
n 

ga
nc

io
 p

er
 tr

az
io

ne
 e

la
st

ic
a 

su
 a

rc
o 

in
tra

-o
ra

le
 in

 a
cc

ia
io

 

 
G

an
ci

o 
pr

ef
or

m
at

o 
o 

ga
nc

io
 a

 p
al

la
 d

a 
ø 

0,
7m

m
 

su
 a

rc
o 

to
nd

o 
 

22
5 

 
2,

5 
– 

3,
0 

 
0,

6 
 

a 
se

zi
on

e 
to

nd
a 

o 
re

tta
ng

ol
ar

e 
 

Su
 a

rc
o 

re
tta

ng
ol

ar
e 

23
0 

3,
0 

– 
3,

5 
0,

6 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 1
0 



Ta
be

lla
 d

i s
al

da
tu

ra
 a

l l
as

er
 p

er
 a

pp
ar

ec
ch

i D
EN

TA
U

R
U

M
 

C
am

po
 d

’im
pi

eg
o:

 O
R

TO
D

O
N

ZI
A

 
  

 
 

 
 

Pa
ra

m
et

ri 
di

 s
al

da
tu

ra
 

 

N
o.

 
 

Ti
po

 d
i l

av
or

o 
 

M
at

er
ia

le
 c

on
si

gl
ia

to
 

 

Te
ns

io
ne

Vo
lt 

D
ur

at
a 

im
pu

ls
o 

m
s 

 
Fo

cu
s 

 13
 

Sa
ld

at
ur

a 
di

 u
n 

tu
be

tto
 a

 c
ro

ce
 

su
 a

rc
o 

in
tra

-o
ra

le
 in

 a
cc

ia
io

 

 
Tu

be
tto

 p
re

fo
rm

at
o 

a 
cr

oc
e 

Su
 a

rc
o 

to
nd

o 
 

22
5 

 
2,

5 
– 

3,
0 

 
0,

6 
 

a 
se

zi
on

e 
to

nd
a 

o 
re

tta
ng

ol
ar

e 
 

Su
 a

rc
o 

re
tta

ng
ol

ar
e 

23
0 

3,
0 

0,
6 

 14
 

Sa
ld

at
ur

a 
di

 u
n 

tu
be

tto
 a

 s
ez

io
ne

 
ro

to
nd

a 
su

 g
an

ci
o 

di
 A

da
m

s 
pe

r T
.E

.O
. 

 
 Tu

bo
 in

 a
cc

ia
io

 a
d 

es
. d

a 
ø 

1,
2m

m
 

 

22
5 

 

3,
0 

 

0,
6 

 15
 

 R
et

ai
ne

r l
in

gu
al

e 
in

di
vi

du
al

e 
 

Fi
lo

 re
m

al
oy

®
 d

a 
ø 

0,
7m

m
 

Ba
se

 re
tin

at
a,

 p
ic

co
la

 
 

22
0 

 

3,
0 

 

0,
6 

 16
 

Pr
ep

ar
az

io
ne

 d
i u

n 
ga

nc
io

 in
di

vi
du

al
e 

sa
ld

at
o 

su
 b

an
de

 o
 s

u 
at

ta
cc

hi
/tu

bi
 d

ire
tti

 
 

 G
an

ci
o 

a 
pa

lla
 d

a 
ø 

0,
7m

m
 

 

23
5 

 

3,
5 

 

0,
6 

 
Pr

ep
ar

az
io

ne
 d

i u
no

 “s
pe

ro
ne

 d
i K

ah
n”

 
St

ep
 1

 
Fi

lo
 re

m
an

iu
m

®
 d

a 
ø 

0,
9m

m
, s

up
er

fic
i a

 c
on

ta
tto

 
26

0 
 

 
7,

0
0,

6
 

su
 T

.E
.O

. 
St

ep
 2

 
R

in
fo

rz
o 

co
n 

fil
o 

da
 ø

 0
,3

5m
m

 
23

0 
3,

0 
0,

6 
 

 
Fi

lo
 re

m
an

iu
m

®
, t

ip
o 

el
as

tic
o 

da
 ø

 0
,9

m
m

 s
u 

ba
se

 re
tin

at
a 

22
0 

3,
0 

 
0,

6 
 

18
 

Sa
ld

at
ur

a 
di

 u
na

 p
un

ta
 s

u 
ar

co
 li

ng
ua

le
 

St
ep

 1
 

Ar
co

 li
ng

ua
le

 e
 fi

lo
 re

m
an

iu
m

®
 d

a 
ø 

0,
9m

m
 

25
0 

 
  

3,
0

0,
6

 
 

St
ep

 2
 

R
in

fo
rz

o 
co

n 
fil

o 
da

 ø
 0

,3
5m

m
 

23
0 

5,
0 

0,
6 

 19
 

Pr
ep

ar
az

io
ne

 d
i u

na
 m

ol
la

 in
di

vi
du

al
e 

sa
ld

at
o 

su
 a

rc
o 

lin
gu

al
e 

 
 Fi

lo
 re

m
an

iu
m

®
, t

ip
o 

el
as

tic
o 

da
 ø

 0
,7

m
m

 
 

26
0 

 

3,
0 

 

0,
6 

 
Pr

ep
ar

az
io

ne
 d

i u
n 

ga
nc

io
 d

a 
sa

ld
ar

e 
St

ep
 1

 
G

an
ci

o 
a 

pa
lla

 d
a 

ø 
0,

9m
m

 
24

5 
4,

0 
0,

6 
 

su
 m

as
ch

er
a 

fa
cc

ia
le

 ti
po

 D
el

ai
re

 
St

ep
 2

 
R

in
fo

rz
o 

co
n 

fil
o 

da
 ø

 0
,3

5m
m

 
23

0 
5,

0 
0,

6 
 

Sa
ld

at
ur

a 
di

 u
na

 g
ua

in
a 

pe
r  

St
ep

 1
 

G
ua

in
a 

zi
gr

in
at

a 
23

0 
3,

0 
0,

6 
 

vi
te

 a
 b

ul
lo

ne
 s

u 
ar

co
 la

bi
al

e 
St

ep
 2

 
R

in
fo

rz
o 

co
n 

fil
o 

da
 ø

 0
,3

5m
m

 
23

0 
3,

0 
0,

6 
 22
  

Pr
ep

ar
az

io
ne

 d
i u

na
 ri

te
nz

io
ne

  
ag

gi
un

tiv
a 

su
 v

ite
 a

d 
es

pa
ns

io
ne

  
pe

r m
ig

lio
ra

rn
e 

la
 ri

te
nz

io
ne

 n
el

la
 re

si
na

 

 
 Fi

lo
 re

m
an

iu
m

®
 d

a 
ø 

0,
9m

m
 

 
24

0 
 

4,
5 

 
0,

6 

23
 

Sa
ld

at
ur

a 
di

 u
n 

fil
o 

St
ep

 1
 

Fi
lo

 re
m

an
iu

m
®
 d

a 
ø 

0,
8m

m
, s

up
er

fic
i a

 c
on

ta
tto

 
26

0 
6,

0 
 

0,
6 

 
 

su
 v

ite
 a

d 
es

pa
ns

io
ne

 
St

ep
 2

 
R

in
fo

rz
o 

co
n 

fil
o 

da
 ø

 0
,3

5m
m

   
   

op
pu

re
 

23
0 

3,
0 

0,
6 

 
24

 
ad

 e
s.

 c
om

e 
m

ol
la

 
 

Fi
lo

 re
m

an
iu

m
®
 d

a 
ø 

0,
8m

m
 –

 p
ia

tto
 

22
6 

 
 

6,
0

0,
6

 
25

 
Pr

ep
ar

az
io

ne
 d

i u
n 

ap
pa

re
cc

hi
o 

 
pr

iv
o 

di
 re

si
na

 p
er

 l’
es

pa
ns

io
ne

  
de

ll’a
rc

at
a 

su
pe

rio
re

 o
 in

fe
rio

re
  

 
 Vi

te
 H

yr
ax

 p
ic

co
la

 
Ba

nd
e 

m
ol

ar
i s

up
er

io
ri/

in
fe

rio
ri 

 22
5 

– 
23

0 
 3,

0 
– 

3,
5 

 
0,

6 

 
R

ip
ar

az
io

ne
 d

i u
n 

ar
co

 la
bi

al
e 

St
ep

 1
 

Fi
lo

 re
m

an
iu

m
®
 d

a 
ø 

0,
7m

m
, s

up
er

fic
i a

 c
on

ta
tto

 
26

0 
 

 
6,

0
0,

6
 

di
 u

n 
ga

nc
io

 A
da

m
s,

 e
cc

. 
St

ep
 2

 
R

in
fo

rz
o 

co
n 

fil
o 

da
 ø

 0
,3

5m
m

 
26

0 
4,

0 
0,

6 
 27

 
Sa

ld
at

ur
a 

di
 u

no
 “s

to
p”

 
su

 T
.E

.O
. o

 li
p-

bu
m

pe
r 

 
 Tu

be
tto

 d
i s

to
p 

da
 ø

 1
,1

5m
m

 
 

23
0 

 

3,
5 

 

0,
6 

 

 

 1
7 

 2
0 

 2
1 

 2
6 

 
 

 
 

 
 



Ta
be

lla
 d

i s
al

da
tu

ra
 a

l l
as

er
 p

er
 a

pp
ar

ec
ch

i D
EN

TA
U

R
U

M
 

C
am

po
 d

’im
pi

eg
o:

 O
R

TO
D

O
N

ZI
A

 
 

 
 

 
 

Pa
ra

m
et

ri 
di

 s
al

da
tu

ra
 

 

N
o.

 
 

Ti
po

 d
i l

av
or

o 
 

M
at

er
ia

le
 c

on
si

gl
ia

to
 

 

Te
ns

io
ne

Vo
lt 

D
ur

at
a 

im
pu

ls
o 

m
s 

 
Fo

cu
s 

 
28

 
Pr

ep
ar

az
io

ne
 d

i u
n 

ga
nc

io
 “p

os
t” 

e 
“c

hi
ru

rg
ic

o”
 

Su
 a

rc
o 

d’
ac

ci
ai

o 
a 

se
zi

on
e 

to
nd

a 
Su

 a
rc

o 
d’

ac
ci

ai
o 

a 
se

zi
on

e 
re

tta
ng

ol
ar

e 

 
 G

an
ci

o 
a 

pa
lla

 d
a 

ø 
0,

7m
m

 
 

22
5 

 
3,

0 
 

0,
6 

29
 

R
ip

ar
az

io
ne

 d
i u

n’
es

pa
ns

or
e 

ra
pi

do
 

St
ep

 1
 

Su
pe

rfi
ci

 a
 c

on
ta

tto
 

27
0 

7,
0 

 
0,

6 
 

 
co

n 
br

ac
ci

o 
rit

en
tiv

o 
sp

ez
za

to
 

St
ep

 2
 

R
in

fo
rz

o 
co

n 
fil

o 
da

 ø
 0

,3
5m

m
   

   
op

pu
re

 
23

0 
3,

0 
0,

6 
 

30
 

 
 

 
 

 
Sa

ld
at

ur
a 

pi
at

ta
 

27
0

7,
0

0,
6

 31
 

 Sa
ld

at
ur

a 
di

 tu
be

tti
 b

uc
ca

li 
su

 b
an

de
 m

ol
ar

i 
 

Ba
nd

e 
m

ol
ar

i s
up

er
io

ri/
in

fe
rio

ri 
Tu

be
tto

 b
uc

ca
le

 
 

23
0 

 

3,
0 

– 
3,

5 
 

0,
6 

 32
 

 Sa
ld

at
ur

a 
di

 u
n 

ga
nc

io
 d

op
pi

o 
su

 b
an

de
 m

ol
ar

i 
 

Ba
nd

e 
m

ol
ar

i s
up

er
io

ri/
in

fe
rio

ri 
G

an
ci

o 
lin

gu
al

e/
pa

la
tin

o 
 

23
0 

 

3,
0 

– 
3,

5 
 

0,
6 

 33
 

M
od

ifi
ca

 d
i u

n 
ar

co
 p

al
at

al
e 

O
rth

or
am

a 
Sy

st
em

 
 

 Fi
lo

 re
m

an
iu

m
®
, t

ip
o 

el
as

tic
o 

da
 ø

 0
,5

m
m

 
 

23
0 

 

3,
0 

 

0,
6 

34
 

M
od

ifi
ca

 d
i u

na
 v

ite
 d

i t
ra

zi
on

e 
(s

ec
. G

el
le

r) 
 

Vi
te

 d
i t

ra
zi

on
e 

26
0 

6,
0 

0,
6 

  



98
9-

62
9-

51
Pr

in
te

d 
by

 D
en

ta
ur

um
 It

al
i  

 It
al

y 
  

03
/0
4

Per eventuali domande sull'uso dei nostri prodotti per ortodonzia è a
disposizione il nostro servizio di assistenza clienti ai seguenti numeri:

Tel.: 051/86.25.80

Fax: 051/86.32.91

orto@dentaurum.it

Maggiori informazioni sui prodotti Dentaurum
sono disponibili nel sito:

www.dentaurum.it

Data dell'informazione: 03/04

- Ci riserviamo il diritto di apportare modifiche -
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